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ATTI ASSEMBLEARI                                                                                       X LEGISLATURA 

 

ESTRATTO PROCESSO VERBALE  

DELLA SEDUTA DEL 5 GIUGNO 2018, N. 101 

     

PRESIEDE IL PRESIDENTE ANTONIO MASTROVINCENZO 

 

CONSIGLIERI SEGRETARI BORIS RAPA E MIRCO CARLONI  

Assiste il Segretario dell’Assemblea legislativa Maria Rosa Zampa 

Alle ore 10,45, nella sala assembleare di via Tiziano n. 44, ad Ancona, il Presidente dichiara aperta la seduta 

dell’Assemblea legislativa. 

O M I S S I S 

Il Presidente passa alla trattazione del punto iscritto all’ordine del giorno che reca:  

• MOZIONE N. 333 ad iniziativa del Consigliere Zaffiri, concernente: “Abbattimento barriere 

architettoniche e sensoriali nelle stazioni ferroviarie”.  

Discussione generale 

Il Presidente dichiara aperta la discussione generale e dà la parola, per l’illustrazione, al Consigliere Zaffiri. 

O M I S S I S 

Conclusa la discussione generale, il Presidente pone in votazione la mozione n. 333. L’Assemblea legislativa approva 

all’unanimità la mozione n. 333, nel testo che segue: 

 “L’ASSEMBLEA LEGISLATIVA DELLE MARCHE  

PREMESSO che 

- lo Stato italiano ha emanato negli anni diversi provvedimenti normativi volti a conferire effettività di tutela 

ai diritti delle persone diversamente abili, per favorirne la piena inclusione sociale; 

- il diritto alla mobilità viene garantito da numerose norme sia italiane che internazionali, a partire dalla 

Costituzione Italiana e dal Regolamento della Comunità Europea n. 1371 del 2007 (articoli dal 19 al 24); 
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- uno dei principali ostacoli che tuttora si frappongono ad una piena realizzazione dei diritti fondamentali delle 

persone diversamente abili è costituito dalla presenza delle barriere architettoniche nei luoghi urbani e negli 

spazi pubblici in generale, la cui rimozione costituisce una precondizione per garantire loro libertà di 

movimento e di vita in piena autonomia; 

- la stazione ferroviaria di Jesi presenta delle barriere architettoniche e sensoriali che impediscono alle persone 

con disabilità motoria e sensoriale di poterne usufruire; 

- infatti, nella stazione di Jesi non risulterebbero presenti rampe di accesso o scale mobili per accedere ai vari 

binari della stazione e neppure un sollevatore mobile/piattaforma elevatrice per far salire e scendere dal treno 

le persone in carrozzina, così come non risulta esservi un percorso a mappe tattili per gli utenti non vedenti 

oltre a non essere adeguate le informazioni sui monitor e la diffusione sonora per i viaggiatori con disabilità 

sensoriale; 

- risulta che anche altre stazioni ferroviarie della nostra regione presentano barriere architettoniche e sensoriali 

che ne impediscono l’accessibilità alle persone con disabilità; 

- tale difficile fruibilità di fatto genera pesanti disagi a molti utenti; 

- l’abbattimento delle barriere architettoniche dovrebbe costituire uno degli obiettivi prioritari finalizzati al 

raggiungimento di standard qualitativi ottimali nella erogazione dei servizi ferroviari; 

Tutto ciò premesso, 

IMPEGNA IL PRESIDENTE E LA GIUNTA REGIONALE 

ad intraprendere ogni azione utile nei confronti di Rete Ferroviaria Italiana - RFI, affinché sia nella stazione 

ferroviaria di Jesi che in tutte le altre stazioni delle Marche vengano realizzati interventi di abbattimento delle barriere 

architettoniche e sensoriali al fine di garantire la piena fruibilità dei servizi ferroviari da parte di tutti gli utenti”. 

 

 

 

          IL PRESIDENTE 

   F.to Antonio Mastrovincenzo 

 

I CONSIGLIERI SEGRETARI 

 

F.to Boris Rapa 

 

F.to Mirco Carloni 


